
                                                                                 Rimini 28.9.2023  

                                                                                 Egr. Sig.  

                                                                                 Sindaco  

                                                                                 Comune di Rimini 

I sondaggi sull’area dell’Anfiteatro, sottostanti  il Ceis, sono stati 

effettuati?  

Interrogazione di estrema urgenza con risposta scritta entro 5 giorni. 

 Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi, 

ricordato 

il Consiglio Comunale tematico del 23.2.2023 dedicato alla “Salvaguardia e 

Tutela dell’Anfiteatro Romano”; 

che, in quella seduta consigliare, il Sindaco  ha annunciato “sono 

disponibile assieme alla Soprintendenza a fare dei sondaggi per verificare 

cosa c’è sotto il Ceis”; 

tenuto presente 

che l’Anfiteatro Romano, risalente al secondo secolo d.C. capace di 

ospitare sui propri spalti 10.000-12.000 persone, è stato scoperto nei 

sondaggi del 1843-44 del grande storico riminese Luigi Tonini, e riportato 

parzialmente alla luce, con la campagna di scavi  svoltasi dal 1926 al 1939 

sotto la Direzione del Soprintendente alle Antichità, Salvatore 

Aurigemma;    

che dopo i bombardamenti dell’ultima guerra, nel 1946, sull’area 

archeologica dell’Anfiteatro Romano, si è insediato l’Asilo Svizzero (Ceis) 

con 13 “capanne provvisorie”, il cui collocamento doveva essere 

temporaneo, e nei decenni successivi, sono stati costruiti edifici, 

addirittura, in muratura, con le fondazioni di cemento armato sopra i muri 

dell’Anfiteatro;  

che le Amministrazioni Comunali non hanno rispettato gli impegni scritti, 

di liberare l’area archeologica dell’Anfiteatro,  assunti fin dal 1946, né 



hanno adempiuto alle reiterate richieste per decenni dalle 

Soprintendenze Archeologiche di Bologna e Ravenna, di trasferire il Ceis in 

un’area idonea;  

che le costruzioni realizzate sono inammissibili e incompatibili con vincoli 

del 1913 e del 1914 di tutela dell’area archeologica dell’Anfiteatro 

Romano e in particolare con il vincolo monumentale del 26 agosto 1914 

che prescrive letteralmente“è proibito fare qualsiasi costruzione”:   

constatato 

che il Sindaco nella presentazione, ieri sera al Teatro Galli,della candidatura 

di Rimini Capitale italiana della cultura 2026  ha detto “ questo è il 

momento di riconciliazione con la nostra storia in nome del nostro 

futuro”;  

che, questa “riconciliazione” con la storia di Rimini, non  comprende la 

valorizzazione  dell’Anfiteatro romano, un bene culturale bimillenario, che 

continua ad essere  ignorato;  

chiede 

1) se il Sindaco, come promesso in Consiglio Comunale, nella seduta del 

23 Febbraio 2023, in questi sette mesi trascorsi, ha contattato la 

Soprintendenza per effettuare i “sondaggi” al fine di verificare 

l’esistenza dei resti archeologici dell’Anfiteatro romano sottostanti il 

Ceis e  quali sono i risultati;  

 

2) se sulla base dei sondaggi del Tonini e degli scavi di Aurigemma, delle 

conferme previste dei sondaggi del Sindaco, non sia importante 

scavare, per riportare alla luce i resti delle fondazioni murarie, la 

dimensione della struttura originaria, la grande forma ellittica 

dell’Anfiteatro romano, al fine di consentire la conoscenza e la 

fruizione pubblica ai riminesi e turisti ; 

 



3) se non sia ora di rispettare ed attuate le previsioni degli strumenti 

urbanistici PRG-PSC-RUE e del Piano Strategico che stabiliscono per 

l’Anfiteatro “ il completamento degli scavi e la valorizzazione dei resti 

archeologici di epoca romana, attraverso la demolizione degli edifici 

sovrastanti”; 

 

4) se non sia necessario, che l’Amministrazione Comunale individui, fin 

da ora, un’area adeguata per consentire il trasferimento del Ceis, 

salvaguardando la sua attività educativa; 
5)  

5) se la riscoperta e la valorizzazione dell’’Anfiteatro romano  non siano 

qualificanti per la candidatura di Rimini a Capitale Italiana della 

cultura 2026. 

  

                                                                               Gioenzo Renzi                                                                                                                                          


